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La medicina estetica è in continua evoluzione sia con l’introduzione di nuove tecnologie che  di materiali 
biocompatibili per migliorare i risultati dei trattamenti. Tra queste innovazioni, nei materiali biocompatibili 
il gel di agarosio si distingue tra tutti gli altri, per la capacità di indurre la biostimolazione modulata 
dei tessuti, aprendo la strada ad applicazioni più sicure ed efficaci nella rigenerazione cutanea e nella 
correzione delle imperfezioni.
L’agarosio è un polisaccaride estratto dalle alghe rosse. Utilizzato da tempo nei laboratori di biologia 
molecolare per la separazione del DNA, l’agarosio ha recentemente trovato applicazione in medicina 
estetica grazie alle sue peculiari proprietà biocompatibili e non immunogeniche. Si presenta come una 
matrice ideale per indurre una risposta di biostimolazione modulata nei tessuti.
Il trattamento inizia con l’iniezione di Algeness nell’ipoderma superficiale o profondo, a seconda delle 
esigenze specifiche del paziente. Il gel di agarosio frammentato si distribuisce perfettamente nelle 
alterazioni strutturali della pelle, riempiendo così gli spazi vuoti, e si integra nei tessuti e ripristina 
immediatamente il volume originario
Dopo l’iniezione, l’agarosio agisce come una matrice fisica, fornendo un supporto strutturale immediato. 
L’agarosio è progettato per essere riassorbito lentamente dall’organismo, innescando una risposta 
infiammatoria controllata. L’impatto del gel di agarosio con determina una risposta infiammatoria 
rappresentata soprattutto da macrofagi e granulociti. (Questa infiammazione iniziale attira cellule 
immunitarie e fibroblasti nel sito di iniezione.) I fibroblasti, cellule principali presenti nel derma, vengono 
stimolati sia meccanicamente che chimicamente (grazie ai recettori di membrana per gli zuccheri) dalla 
presenza del gel di agarosio, ed iniziano a produrre collagene, elastina e altri componenti della matrice 
extracellulare. Questo processo di neocollagenesi contribuisce a un miglioramento duraturo della 
struttura e dell’elasticità della pelle.
Nel corso del tempo, l’agarosio viene riassorbito dai macrofagi ed anche dagli stessi fibroblasti, 
rilasciando a loro volta, gradualmente componenti che promuovono la rigenerazione dei tessuti. La lenta 
degradazione del gel garantisce una continua stimolazione dei fibroblasti, prolungando così gli effetti 
benefici del trattamento.
I nostri studi presso l’Università di Sassari dimostrano tre principali vantaggi del gel di agarosio:
1. Biocompatibilità: l’agarosio è ben tollerato dal corpo umano, riducendo al minimo il rischio di reazioni 
allergiche o gravi infiammazioni.
2. Stimolazione duratura: la lenta degradazione dell’agarosio garantisce una stimolazione continua e 
prolungata dei fibroblasti.
3. Sicurezza: il gel di agarosio ha un profilo di sicurezza favorevole rispetto ad altri materiali di riempimento 
in quanto non possiede sostanze chimiche addizionali.
In considerazione di queste qualità stechiometriche e re



BIOSTIMULATION OF TISSUES INDUCED BY AN AGAROSE-BASED GEL

Aesthetic medicine is constantly evolving with the introduction of new technologies and biocompatible 
materials to improve treatment results. Among these innovations, agarose gel stands out among all the 
others in biocompatible materials for its ability to induce modulated biostimulation of tissues, paving the 
way for safer and more effective applications in skin regeneration and imperfection correction.
Agarose is a polysaccharide extracted from red algae. Long used in molecular biology laboratories for 
DNA separation, agarose has recently found application in aesthetic medicine thanks to its peculiar 
biocompatible and non-immunogenic properties. It presents itself as an ideal matrix to induce a 
modulated biostimulation response in tissues.
The treatment begins with the injection of Algeness into the superficial or deep hypodermis, depending 
on the specific needs of the patient. The fragmented agarose gel perfectly distributes itself into the 
structural alterations of the skin, thus filling the empty spaces, and integrates into the tissues and 
immediately restores the original volume
After injection, the agarose acts as a physical matrix, providing immediate structural support. The agarose 
is designed to be slowly reabsorbed by the body, triggering a controlled inflammatory response. The 
impact of the agarose gel with causes an inflammatory response represented mainly by macrophages 
and granulocytes. (This initial inflammation attracts immune cells and fibroblasts to the injection site.) 
Fibroblasts, the main cells present in the dermis, are stimulated both mechanically and chemically (thanks 
to membrane receptors for sugars) by the presence of the agarose gel, and begin to produce collagen, 
elastin and other components of the extracellular matrix. This process of neocollagenesis contributes to 
a lasting improvement in the structure and elasticity of the skin.
Over time, agarose is reabsorbed by macrophages and also by the fibroblasts themselves, gradually 
releasing components that promote tissue regeneration. The slow degradation of the gel ensures 
continuous stimulation of fibroblasts, thus prolonging the beneficial effects of the treatment.
Our studies at the University of Sassari demonstrate three main advantages of agarose gel:
1. Biocompatibility: agarose is well tolerated by the human body, minimizing the risk of allergic reactions 
or severe inflammation.
2. Long-lasting stimulation: the slow degradation of agarose ensures continuous and prolonged 
stimulation of fibroblasts.
3. Safety: agarose gel has a favorable safety profile compared to other filling materials as it does not 
contain additional chemicals.
Given these stoichiometric and rheological qualities, we believe that in the future we could also use 
agarose gel for other applications that could go beyond aesthetic medicine. For example, it could be used 
to aid and guide tissue regeneration in medical contexts such as wound healing or soft tissue repair after 
surgery.
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